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I materiali elencati sono disponibili presso la Biblioteca del Gruppo Abele, negli orari e nelle modalità previste dal regolamento della Biblioteca. L’elenco proposto, aggiornato a settembre 2023 non esaurisce quanto posseduto in Biblioteca sul tema in oggetto. Sono presenti anche pubblicazioni scaricabili on-line o in PDF. Per ulteriori approfondimenti, consultare il nostro catalogo e le bibliografie: Lavoro di strada e Giovani e adolescenti.
I percorsi tematici proposti sono i seguenti:

1. - Il disagio dei giovani dopo la pandemia
2. - Il lavoro di strada con adolescenti e giovani
3. - Oltre l’educativa di strada: il peer support e il netreach

1. - Il disagio dei giovani dopo la pandemia

Sabina Pignataro ... [et al.], Gioventù bruciata, in Vita, a. 30, n. 5 (mag. 2023), pp. 17-71
Il dossier analizza il profondo malessere esploso tra i più giovani, dando conto prima di tutto dell'entità del fenomeno: un tentato suicidio al giorno, più di 3 milioni di NEET, 2 milioni con disturbi di salute mentale, 3 milioni con disturbi alimentari, fenomeni crescenti di aggressività e violenza, 54000 hikikomori in ritiro sociale, 100.000 abbandoni scolastici ogni anno. Il dossier è suddiviso in tre capitoli: nel primo, "I nostri ragazzi stanno male", si analizzano i vari aspetti del malessere adolescenziale; nel secondo, "Come dobbiamo cambiare", si prospettano percorsi di cambiamento; nel terzo capitolo, "I giovani qui sono protagonisti", si riportano dodici esperienze messe in atto in diverse città italiane.
A cura di Presidio primaverile per una Scuola a scuola, L’onda lunga. Effetti psicologici e sociali della pandemia sul mondo non-adulto, Erickson, Trento, 2023, 173 p.

Il "Presidio primaverile per una Scuola a scuola" è un gruppo informale di studio e azione, costituito dai docenti del liceo "Leonardo da Vinci" di Casalecchio di Reno nel marzo del 2021 durante il secondo anno della pandemia da covid-19.e nell'aprile 2021 ha scritto una "Lettera al Presidente del Consiglio" per chiedere la riapertura delle scuole, firmata da molti illustri educatori e studiosi, tra cui Luigi Ciotti. A distanza di tre anni dall'inizio della pandemia è ormai appurato il sollevamento di "una diversa ondata" di stampo psicologico e sociale. I testi qui raccolti, testimonianze del lavoro di medici, psicoterapeuti, insegnanti ed educatori, descrivono le forme con cui i suoi flutti hanno trascinato le menti e i corpi di bambini, adolescenti e giovani. Il mondo adulto, arruolato d'ufficio nella lotta al nemico virale, ha reagito disciplinatamente e in silenzio, arrischiandosi a parlare solo attraverso i sintomi di una sofferenza a lungo non veduta e ancora scarsamente compresa. Leopoldo Grosso firma uno dei capitoli: "Il contrasto alla dispersione scolastica nelle esperienze del Gruppo Abele". A questo proposito si consulti anche il testo a cura di Stefano Vicari, Silvia Di Vara, Bambini, adolescenti e Covid-19. Impatto della pandemia dal punto di vista emotivo, psicologico e scolastico, Erickson, Trento, 2021, 103 p.
(Coll. Bibl.: 19078).

Collocazione Biblioteca: 19838
UNICEF … [et al.], Il malessere dei giovani, in La ricerca, a. 9, n. 23 (dic. 2022), pp. 38-51
Il dossier tratta del vertiginoso aumento dei ragazzi in età adolescenziale affetti da una qualche forma di disturbo della salute mentale, con un particolare focus sull’ambiente scolastico. Il dossier si compone di quattro articoli: 1) “I dati di una crisi globale”, un estratto dal rapporto UNICEF “The State of the World’s Children, 2021” in cui vengono trattati i dati dell’incidenza di vari generi di disagio emotivo sulla popolazione di adolescenti nelle fasce d’età 0-14 e 15-19; 2) “Il malessere dei giovani USA”, sul ruolo della scuola negli Stati Uniti nel campo della prevenzione e cura degli studenti affetti da problemi psichici; 3) “La scuola non può diventare un ospedale”, che prende in esame ed espone gli aspetti critici del “Libro Verde” del governo britannico, che delinea la strategia quinquennale riguardo alla salute dei giovani, che prevede un intervento ancora più diretto delle scuole nella lotta a problemi di natura psichica; 4) “L’eco-ansia: una nuova forma di malessere, soprattutto giovanile” tratta del tema dell’eco-ansia, la “sensazione di angoscia legata alla crisi ambientale globale”, in particolare il suo effetto sui giovani, le loro strategie per gestirla e quali sarebbero i modi più sani per aiutarli ad affrontarla.

Commissione dell’Unione Europea, L’impatto della pandemia COVID-19 sulla salute mentale dei giovani. Le risposte delle politiche pubbliche in Europa, in La Salute umana, n. 287 (lug.-set. 2022), pp. 55-57

L’articolo riporta un estratto del Rapporto della Commissione dell’Unione europea sulle azioni messe in atto per contrastare gli effetti della pandemia sulla salute mentale dei giovani europei. Ne emergono buone pratiche che potrebbero essere potenziate con politiche di vasta portata a sostegno della salute mentale giovanile a lungo termine.


OECD European Union, Health at a Glance: Europe 2022. State of Health in the EU Cycle, OECD, Paris, 2022, 216 p.

L'edizione 2022 del Rapporto sulla salute in Europa riguarda gli stati membri dell'Unione Europea, i paesi candidati (Moldavia e Ucraina), i paesi di libero scambio commerciale con l'UE e il Regno Unito. Esamina le sfide che i paesi devono affrontare per migliorare i sistemi sanitari a seguito della fase acuta della pandemia da Covid-19. Il documento contiene un focus sull'impatto della pandemia sulla salute giovanile fisica e mentale ed evidenzia la necessità di misure per evitare che la pandemia possa segnare per tutta la vita una generazione di giovani. Un secondo focus è dedicato all'impatto della pandemia sui servizi sanitari per i pazienti non-Covid e alle risposte intraprese al riguardo dai diversi paesi. Infine, il Rapporto contiene una panoramica dei principali fattori di rischio comportamentali e ambientali per la salute, rimarcando l'importanza della prevenzione sia delle malattie infettive sia di quelle non trasmissibili. Si consulti inoltre il report a cura di Terres des Hommes, La condizione delle bambine e delle ragazze nel mondo, InDifesa. 11 edizione 2022, Terre des Hommes, Milano, 2022, 104 p.
e quello dell’ International Labour Organization (ILO), Global Employment Trends for Youth 2022. Investing in transforming futures for young people, ILO, Ginevra, 2022, 295 p.

Istituto Giuseppe Toniolo, La condizione giovanile in Italia. Rapporto Giovani 2022, Il Mulino, Bologna, 2022, 271 p.

Il Rapporto Giovani 2022 presenta nella prima parte i quattro fronti su cui si giocano le sorti di una ripresa che possa far leva sulle intelligenze, le energie e la vitalità delle nuove generazioni: le nuove modalità di formazione e le nuove competenze; i nuovi lavori; i nuovi nuclei familiari; le nuove forme di partecipazione sociale. Nella seconda parte si approfondiscono condizione e aspettative delle categorie alle quali il PNRR si rivolge: oltre ai giovani, le donne, chi vive al Sud e nelle aree economicamente meno dinamiche del paese. Si aggiunge un focus sulla componente straniera, al quale il piano del governo riserva un’attenzione marginale. Oltre alle analisi comparative tra Italia e altri paesi, nella presente edizione è dedicato un approfondimento alla realtà dei giovani e alle politiche che li riguardano in uno specifico stato europeo, la Spagna.
Si può inoltre consultare il report a cura di Cristiana Pulcinelli, Diletta Pistono, Come stai? Atlante dell’infanzia (a rischio) in Italia 2022. La salute delle bambine dei bambini e degli adolescenti, Save the Children, Roma, 2022, 256 p.

Collocazione Biblioteca: 82R22

Hélio Manhica … [et al.], Trajectories of NEET (Not in Education, Employment, and Training) in emerging adulthood, and later drug use disorder – a national cohort study, in Drug and Alcohol Dependence, vol. 223(apr. 2022) – on line, pp. 1-7

L’assenza di istruzione, occupazione o formazione (NEET) è stata associata a esiti negativi per la salute. Questo studio si propone di indagare l’associazione tra NEET durante l’età adulta emergente e il successivo disturbo da uso di droghe (DUD) tra maschi e femmine. È stato analizzato un campione di 383.116 maschi e 362.002 femmine svedesi nati tra il 1984 e il 1990. Sono stati valutati annualmente i giovani NEET tra i 17 e i 24 anni e il loro follow-up per i DUD tra i 25 e i 33 anni. Nell’articolo sono riportati e commentati i risultati dell’indagine.



Claudio Leonardi … [et al.], Adolescenza on-line, sovraesposizione alla tecnologia e uso di sostanze prima del Coronavirus, in Dal fare al dire, a. 31, n. 2 (2022), pp. 52-59

Nell’anno scolastico 2019-2020 la U.O.S. Patologie da Dipendenza, della ASL Roma 2, ha condotto un’indagine esplorativa con l’obiettivo di monitorare la percezione dei fenomeni di diffusione di uso e abuso di sostanze stupefacenti, alcol, web, nuove tecnologie, gioco d’azzardo e shopping da parte di adolescenti di età compresa tra i 13 e 20 anni in una realtà scolastica territoriale. L’obiettivo della ricerca è esplorare il mondo degli adolescenti rispetto al tema delle sostanze e della tecnologia, tra realtà percepita e abitudini personali, al fine di individuare interventi di prevenzione mirati. Nell’articolo sono riportati e commentati i risultati dell’indagine.

Laura Giuliani, Rendimento del sistema educativo italiano e disuguaglianza sociale, in Rassegna CNOS, a. 37, n. 2 (mag. – ago. 2021), pp. 59-78

Facendo riferimento ai dati ISTAT 2020, l’autrice riferisce che le condizioni delle famiglie italiane sono peggiorate rispetto a quelle già aggravate dalla crisi del 2008/2009. Ciò riporta quindi a galla il tema della disuguaglianza sociale che nel nostro Paese, più che in altri contesti europei, assume le vesti di una disuguaglianza generazionale, territoriale e per titolo di studio. L’Italia resta fra i paese europei che presenta i valori più elevati di abbandono formativo precoce, i valori più bassi di scolarizzazione e, più in generale, livelli di istruzione con ricadute negative sulle prospettive di inserimento nel mercato del lavoro e sulle prospettive di guadagno. 

Leopoldo Grosso ... [et al.], Adolescenti violenti, ma non è colpa del Covid, in lavialibera, n. 9 (2021), pp. 20-48

Il fenomeno dell'aggressività giovanile è facilmente ricondotto ad una reazione al lockdown. Ma, secondo i contributi proposti nella presente monografia, la spiegazione di questo comportamento va cercata nel peso psicologico e nella pressione sociale che oggi, rispetto al passato, esasperano il narcisismo adolescenziale.
2. - Il lavoro di strada con adolescenti e giovani



Inaugurazione del progetto “Migrazione di Parole” al Parco del Valentino, Don Bosco San Salvario, Torino, 2023, 14 p. 

Nel parco torinese del Valentino, e più precisamente nella porzione occupata dal tetto del Padiglione 5 restaurato in occasione delle Olimpiadi invernali, dal 2007 i Salesiani del quartiere San Salvario, hanno allestito “Spazio anch’io”. Un servizio di educativa di strada dedicato ad intercettare, seguire, aiutare ad emanciparsi, minori, spesso stranieri non accompagnati. In questo spazio è possibile seguire corsi di italiano per stranieri o usufruire dei servizi di assistenza allo studio, consulenza per la compilazione dei documenti necessari a presentare un curriculum vitae lavorativo e anche essere affiancati nella ricerca concreta di un lavoro. Nella primavera 2023 l’educativa di strada ha inaugurato l’opera di street art realizzata assieme ai ragazzi intitolata "Migrazioni di parole", che è stata realizzata durante le attività di doposcuola e consiste in quaranta frasi che raccontano la vita e il viaggio di molti di questi ragazzi. Per l'occasione i consiglieri della Quarta commissione della città di Torino, hanno effettuato un sopralluogo sull’area e incontrato i responsabili per conoscere i dettagli dell’iniziativa. Nella pagina web si trovano anche altri articoli che parlano di "Spazio anch'io". Sulla storia dell'Oratorio salesiano San Luigi, da cui è partita questa iniziativa, si consulti invece il link: https://bollettinosalesiano.it/archivio/2016/201602031.htm.

Federico Zannoni, Educare nelle periferie. Descrivere, comprendere, progettare, Franco Angeli, Milano, 2022, 159 p.

Le periferie, pur mostrando i segni delle disuguaglianze e delle ingiustizie, possono costituire terreno fertile per sperimentare cambiamento. Conoscere le periferie costituisce il primo passo per andare oltre lo stigma e penetrare nella complessità che le caratterizza, per progettare interventi che possono essere capiti, sostenuti, valorizzati e rispettati. L'autore è ricercatore di Pedagogia sperimentale.

Collocazione Biblioteca: 19590

A cura di Marisa Musaio, Ripartire dalla città. Prossimità educativa e rigenerazione delle periferie, Vita e Pensiero, 2021, 175 p.

Il volume raccoglie contributi di riflessione interdisciplinare sull'intreccio tra bene comune, costruzione del valore sociale, pedagogia della città e prossimità educativa. Il tema del bene comune si esprime in processi di riqualificazione urbana degli spazi, dinamiche di rigenerazione umana e for­mativa, imprenditoria so­ciale e iniziative educative che vedono le comunità al centro. I numerosi contributi sono raccolti in tre sezioni: 1) La città e il bene di tutti; 2) La città come luogo di prossimità educativa; 3) Progetti di rigenerazione nelle periferie milanesi.

Collocazione Biblioteca: 18882

Simone Spensieri, Katia Bellucci, Ilaria Delnevo, Abitare la strada con i giovani latinos. Un servizio per le dipendenze in un territorio di frontiera, in Animazione Sociale, n. 9/350 (2021), pp. 26-38

Gli autori descrivono la propria esperienza come operatori impegnati a diverso titolo all’interno di un SERT ligure, nel lavoro con bande organizzate di giovani cosiddetti latinos, coinvolti in spaccio e consumo di sostanze. Ribaltando le regole del gioco, gli operatori non aspettano la richiesta di presa in carico da parte di questi giovani, ma tentano un contatto con modalità diverse, che li porterà a ottenerne la fiducia. L’esperienza è l’occasione per esporre alcune riflessioni sul modo di operare del servizio.

Save the children: a Torino nuova sede di Civico Zero per i minori stranieri non accompagnati, in Il sole 24 ore, del 22/01/2021 - on line, 2 p. 

Apre a Torino nel quartiere di Porta Palazzo una nuova sede di "Civico zero". Il progetto, lanciato nel 2015 dall’associazione Save the Children, in collaborazione con la Città di Torino, ha l’obiettivo di offrire protezione e sostegno concreto al percorso di inclusione e integrazione dei minori stranieri non accompagnati. L'apertura di questo nuovo centro vuole sottolineare con forza, in vista della Giornata Internazionale dell'Educazione che ricorre il prossimo 24 gennaio, il valore dell'educazione come diritto fondamentale per tutti i bambini e i ragazzi, e in particolare per i più vulnerabili, come i minori stranieri arrivati in Italia da soli, senza adulti di riferimento, spesso in fuga da condizioni di vita estreme o dalla mancanza assoluta di opportunità per il futuro. All'interno dell'articolo è presente anche un breve video con interviste agli operatori e la presentazione del servizio.
Gandolfa Cascio, Ivana Cutugno, Serena Vitulo, Voci di viaggio. Un'esperienza di Photovoice con minori migranti, in Psicologia della Salute, n. 1 (2021), pp. 143-158

L'articolo presenta un'esperienza di Photovoice realizzata nell'ambito di un programma di supporto psicosociale rivolto a un gruppo di minori stranieri non accompagnati (MSNA). Dopo una breve rassegna della letteratura, le autrici presentano il percorso, descrivendone finalità, analisi dei dati e risultati. La finalità generale dell'intervento è stata la promozione del benessere psicosociale attraverso un percorso di presa di parola sulla propria condizione di minore migrante.
Tommaso Farina, Ritrovare la strada. L’educazione di strada con i gruppi informali di adolescenti, Pensa Multimedia, Lecce ; Rovato, 2020, 189 p.

Il volume muove dal duplice intento di fornire, da un lato, un agile strumento di lettura delle dinamiche relazionali tipiche dei gruppi di adolescenti in contesti non formali sulla base di specifiche coordinate socio-spaziali; dall'altro, una possibile prospettiva teorico-pratica per la progettazione di interventi educativi in strada attraverso un approccio all'osservazione dell'ambiente come spazio educante e al patrimonio culturale come potenziale fattore di sviluppo territoriale e comunitario. nel secondo capitolo dedicato all'educazione di strada si riportano esperienze effettuate in varie città italiane, fra cui l'educativa di strada del Gruppo Abele di Torino. L'autore svolge la sua attività di ricerca nell'ambito della Pedagogia generale e sociale, dedicandosi in particolare al tema della performatività in età adolescenziale.

Collocazione Biblioteca: 18719

Giulia Pozzebon, Figlie dell'immigrazione. Prospettive educative per le giovani con background migratorio, Carocci, Roma, 2020, 158 p.

Nelle biografie delle giovani donne con background immigratorio si intrecciano processi contraddittori, che interessano simultaneamente le dinamiche di genere, le dimensioni interculturali e i rapporti tra generazioni. Secondo l'autrice, pedagogista, l'analisi pedagogica delle biografie delle nuove generazioni di italiane non può che essere condotta coniugando molteplici livelli di attenzione: ai cambiamenti sociali che condizionano l'esperienza di essere giovani, donne e con una storia di migrazione nella contemporaneità; ai nuovi compiti dei servizi educativi, continuamente sollecitati ad un ripensamento delle proprie metodologie e prassi di intervento; al riconoscimento della complessità e dell'unicità di ogni singola storia di vita, mai riducibile a letture semplificatorie e generalizzanti. Di particolare interesse per l’argomento il paragrafo “Intervento educativo e territorio: la frammentarietà ed eterogeneità del panorama educativo” nel capitolo 3.

Collocazione Biblioteca: 19228

3.– Oltre l’educativa di strada: : il peer support e il netreach

Jessika Robiolo, ... [et al.], Centro di Prevenzione Regionale e Promozione della Salute. Un'esperienza condivisa, in Dal fare al dire, n. 2 (2023), pp. 61-63

Il Dipartimento Dipendenze dell'Asl Città di Torino ha ricevuto dal Centro Regionale di Prevenzione e Promozione della Salute del Piemonte il mandato di realizzare un percorso "Virtual Reality", rivolto a bambini e ragazzi dai 6 ai 19 anni e agli adulti per loro significativi (genitori, insegnanti e educatori). Il gruppo di lavoro era costituito da operatori del servizio pubblico e del privato sociale (tra cui l'associazione Aliseo). In questo percorso, progettato per promuovere stili di vita sani e consapevoli, all'interno di una cornice ludico-didattica, vengono affrontate tematiche quali l'alcol, il gioco d'azzardo, le tecnologie e i social network. In questo articolo i referenti degli enti del privato sociale raccontano la loro esperienza nella progettazione e realizzazione di questa attività di prevenzione.

Roxanne Turuba, ... [et al.], “A peer support worker can really be there supporting the youth throughout the whole process”. A qualitative study exploring the role of peer support in providing substance use services to youth, in Harm Reduction Journal, vol. 20, art. 118 (ago. 2023) – on line, pp. 1-11

I giovani (di età compresa tra 12 e 24 anni) accedono raramente a servizi e a supporti per affrontare i problemi relativi all'uso di sostanze. Il supporto tra pari può facilitare l’avvicinamento al servizio ed è stato associato a risultati positivi nel recupero dall’uso di sostanze negli adulti, ma pochi studi hanno esaminato specificamente questo ruolo tra i giovani. Pertanto, questo studio qualitativo ha esplorato il ruolo del sostegno tra pari nel fornire servizi sull’uso di sostanze ai giovani nella Columbia Britannica e quale sia il modo migliore per fornire questo supporto. Sono stati utilizzati metodi di ricerca-azione partecipativa collaborando con giovani che avevano vissuto esperienze di uso di sostanze, compresi operatori di supporto tra pari, per co-progettare il protocollo di ricerca e i materiali. Si sono svolti focus group e successive interviste con 18 operatori di supporto tra pari in base alla propria esperienza vissuta con la salute mentale e/o l'uso di sostanze. Ciò ha comportato la presenza di qualcuno che sostenesse il ruolo di supporto tra pari per promuovere la collaborazione, consentendo ai pari di stabilire limiti, definire il proprio ruolo e fornendo una formazione adeguata.

Nicholas Medone ... [et al.], Liberi di crepare, in lavialibera, n. 17 (2022), pp. 22-46

Inserto dedicato al consumo di sostanze da parte dei giovani. Si segnala il contributo “ Una mano tra pari” sul peer supporting.
Gianmarco Manfrida, Valentina Albertini, Erica Eisenberg, Un mondo che cambia: l'influenza dell'epidemia di Covid-19 sulle modalità comunicative cliniche e didattiche in psicoterapia, in Terapia familiare, a. 45, n. 128 (mar. 2022), pp. 75-93

Con la pandemia di Covid-19 ha avuto enorme sviluppo in psicoterapia la pratica della comunicazione online, attraverso app di messaggistica, videochiamate, gruppi social, piattaforme digitali e altre risorse sfruttate dai professionisti per continuare a prestare la loro opera a individui, coppie e famiglie in difficoltà. Diverse indagini realizzate in merito al cambiamento di comunicazione dimostrano che la struttura tradizionale dei setting terapeutici e formativi è stata sconvolta dall'accelerazione che la pandemia ha imposto all'impiego delle risorse online, avviando un processo di cambiamento che ancora non si è concluso ma da cui già emerge l'impossibilità di tornare allo stato di fatto anteriore.

Katharina Meyerbröker, Nexhmedin Morina, The use of virtual reality in assessment and treatment of anxiety and related disorders, in Clinical Psychology and Psychotherapy, vol. 28, n. 3 ( mag. giu. 2021) - on line, pp. 466-476

Negli ultimi anni lo sviluppo di nuovi ambienti virtuali è stato qualitativamente alto e veloce, ma in ambito clinico la pratica è ancora scarsa. L'obiettivo di questa rassegna è quello di dare un'idea dello stato dell’ arte dell'uso della VR come strumento di valutazione e intervento di trattamento nell'ansia e disturbi correlati come disturbo post-traumatico da stress e disturbo ossessivo-compulsivo. Oltre a una panoramica sull'efficacia della VR, viene fornito un riepilogo sui meccanismi di lavoro nella terapia dell'esposizione alla realtà virtuale e come questa si allinea a modelli teorici attuali. Inoltre, viene discusso il modo in cui la VR viene accettata dai pazienti e la riluttanza del terapeuta a utilizzare questa tecnologia. Infine, si prospettano problemi clinici futuri come, per esempio, la diffusione nella pratica clinica non solo con gli adulti, ma anche con gli adolescenti. La realtà virtuale infatti ha un grande potenziale con gli adolescenti in quanto si collega facilmente al gioco e potrebbe costituire un intervento di cura o di prevenzione a bassa soglia. 

Luigi Tinella … [et al.], L’efficacia del counseling universitario durante la pandemia da Covid-19. Un’indagine pilota sul benessere degli studenti, in Psicologia della Salute, n. 3 (2021), pp. 143-163

Questo studio ha indagato in che misura un intervento di counseling eseguito durante la prima fase della pandemia da Covid-19 (marzo-ottobre 2020) era associato a variazioni significative nelle misure self-report di benessere psicologico generale, regolazione emotiva e autoefficacia percepita in un gruppo di 49 studenti che hanno richiesto accesso al servizio di Counseling Psicologico Universitario dell’Università Aldo Moro di Bari.


Daniele Venturini, Stefano Alemanno, Fabio Stefano Santini, Tra social media e social network. Youngle: giovani che ascoltano giovani, in Prospettive Sociali e Sanitarie, a. 51, n. 4 (autunno 2021), pp. 37-40

L’articolo illustra il progetto ‘Youngle’, nato nel 2011 come servizio pubblico di ascolto attraverso il web, rivolto agli adolescenti e gestito da adolescenti (peer education) con il supporto di psicoterapeuti, educatori ed esperti di comunicazione. Le consulenze sono effettuate tramite una applicazione (app) per Android. Il progetto prevede anche l’apertura sui social media (Facebook, YouTube, Instagram, TikTok) di pagine e profili finalizzati all’intercettazione del disagio adolescenziale. Gli autori, professionisti ed educatori coinvolti nel progetto, riportano alcuni dati, risultati e temi emersi dalle attività di ascolto nell’arco di dieci anni di attività. Si veda anche l’articolo di 
Francesca Corradini, Claudia Tagliabue, The avengers: adolescents help adolescents to survive quarantine, in Relational social work, vol. 5, n. 1 (apr. 2021) – online, pp. 48-57
Questo articolo si propone di presentare un’esperienza di Unconventional Practice Placement (UPP), avvenuta a distanza in un paese del centro-nord Italia, colpito fortemente dalla pandemia. Attraverso questa esperienza, una studente ha supportato un gruppo di adolescenti nelle loro riflessioni sulla pandemia e, nello specifico, sul disagio causato dal distanziamento sociale e dal lockdown. La presentazione di questa esperienza UPP si basa sulla relazione finale degli studenti. Una breve descrizione del progetto e del processo di realizzazione è seguita da una riflessione metodologica sulla possibilità di applicare i principi di Assistenza Sociale Relazionale (Relational Social Work = RSW), anche in un contesto in cui non era possibile incontrarsi di persona.
Marco Tuggia, Mattia De Bei, Surfare tra educazione e mondi digitali. Quale organizzazione per un educatore smart?, in Animazione Sociale, n. 9/341 (2020), pp. 28-37

A partire dalla supervisione in un'equipe di educatori che lavorano in progetti pomeridiani di sostegno all'apprendimento scolastico che hanno dovuto riorganizzarsi a distanza, l'articolo si interroga sul lavoro educativo diretto e indiretto, sostenendo la necessità di riconoscere il valore dello schermo del PC, per iniziare a far dialogare l'educazione con la tecnologia digitale.
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